
COMUNE DI CARSOLI 

Notizie dal bilancio di previsione 2009 

Gentili cittadini, 

Il governo  per l’anno 2008 ha disposto un diverso sistema di calcolo per la verifica del patto di stabilità 

interno per i Comuni con numero di abitanti superiore a 5000. 

A causa di un disequilibrio tra il sistema di conteggio dei fondi provenienti dai mutui ( non calcolabili 

come entrate) e le uscite per i lavori pubblici eseguiti  il Comune di Carsoli non ha  potuto rispettare il 

Patto di Stabilità per l’anno 2008. 

L’Anci , Associazione nazionale comuni italiani ha formalmente avanzato delle proteste nei confronti del 

Governo per richiedere la modifica dei parametri in vigore. 

Per questo motivo la legge impone le seguenti restrizioni nell’anno in corso: 

• Divieto di assunzione anche a tempo indeterminato 

• Divieto di accedere a mutui 

• Riduzione del 30% delle indennità per cariche elettive 

• Riduzione di circa 230 000 euro delle spese correnti rispetto all’anno precedente. 

 

Nell’ultimo semestre dell’anno 2008 la tariffa per lo smaltimento in discarica dei rifiuti è aumentata 

del 30%; per far fronte a questo siamo stati costretti a richiedere un piccolo sacrificio alle famiglie 

con un aumento della tarsu pari ad 1 euro al mese per appartamenti di 100mq. 

Abbiamo comunque programmato una successiva riduzione della tariffa dopo che si saranno stimati 

i benefici economici del nuovo sistema di raccolta differenziata porta a porta che andrà in funzione 

tra due mesi e che consentirà una progressiva riduzione del quantitativo dei rifiuti condotti in 

discarica. 

E’ stato inoltre previsto un riallineamento delle tariffe per i servizi scolastici con una riduzione del 

20% delle tariffe per le famiglie con reddito basso e con un incremento per quelle meno disagiate. 

Infine sono state attivate nuove procedure per la verifica del livello di evasione ed  elusione sulle 

imposte comunali , mentre è in programma la valorizzazione del patrimonio immobiliare e boschivo. 

Il bilancio di previsione sarà oggetto di discussione nel prossimo consiglio comunale. 

 

La maggioranza 

 



 


